
TRENTO - Dopo aprile, prose-
gue anche in maggio 2025 la 
crescita della domanda di lavo-
ro delle imprese trentine. L’au-
mento rispetto a maggio 2024 è 
pari a 400 assunzioni per una 
variazione positiva del 3,4 per 
cento. Crescono le assunzioni 
in agricoltura (+158) e nel ter-
ziario (+253), mentre prosegue 
anche in questo quinto mese 
del 2025 il calo, seppur legge-
ro, del secondario (-11), deter-
minato quasi per intero dal da-
to negativo del manifatturiero 
(-50 avviamenti al lavoro).

Ma nel quadro di un mercato 
del lavoro ancora molto dina-
mico  soprattutto  nei  settori  
del terziario, ci sono anche no-
te negative, ovvero il calo delle 
nuove  assunzioni  stabili  e  il  
continuo aumento del ricorso 
ai contratti precari. «Sono se-
gnali di un peggioramento del-
la qualità della domanda di la-
voro  delle  imprese  trentine»  
spiegano Andrea Grosselli, Lo-
renzo  Pomini  e  Walter  Lar-
gher, rappresentanti di Cgil, Ci-
sl e Uil nel cda di Agenzia del 
Lavoro.

Nei  primi  cinque  mesi  
dell’anno assistiamo ad un au-

mento  delle  assunzioni  di  
1.127 unità, pari al 2,1 per cen-
to rispetto allo stesso periodo 
del 2024 con quasi 54mila nuo-
vi contratti attivati. I nuovi con-
tratti crescono di 426 unità per 
un  +10,5%  in  agricoltura,  di  
1.063 e del 2,6% nel terziario, 
mentre calano di 362 e del 4,3% 
nel secondario. In particolare, 
nei primi cinque mesi del 2025, 
le assunzioni nel secondario di-
minuiscono di 49 unità nell’e-
strattivo e di 396 per un calo 

dell’8,2%  nel  manifatturiero,  
mentre crescono di  83  e  del  
2,4% nelle costruzioni. Nel ter-
ziario, le assunzioni crescono 
invece in tutti i comparti di atti-
vità. L’incremento delle cessa-
zioni  è  pari  all’1,3  per  cento 
con circa 56mila contratti chiu-
si nel periodo. 

Ma - come fanno notare i sin-
dacalisti «a fare la parte del leo-
ne sono sempre i  contratti a 
termine  che  rappresentano  
quasi il 70 per cento delle nuo-

ve assunzioni e che risultano 
in crescita tra gennaio e mag-
gio del 4,4%». Cresce anche il 
ricorso ai contratti a chiamata, 
il più precario dei contratti di 
lavoro  (+3,7%)  mentre  conti-
nua a  contrarsi  il  numero di  
nuove attivazioni a tempo inde-
terminato (-1,5%) e in appren-
distato (-6,4%). «Di fatto quindi 
neppure l’incremento delle sta-
bilizzazioni (+7,2% fino a mag-
gio con 229 nuove trasforma-
zioni a tempo indeterminato in 

più) riesce ad invertire la ten-
denza alla precarizzazione dei 
rapporti  di  lavoro  anche  in  
Trentino» è l’analisi dei sinda-
cati. 

Che aggiungono: «Se a que-
ste dinamiche, si aggiunge il fat-
to che a crescere nel numero 
di assunzioni sono tutti i setto-
ri tranne l’industria manifattu-
riera che vede ridursi dell’8,2 
per cento i nuovi contratti, si 
comprende bene come la quali-
tà di queste occupazioni non 

possa certo risultare ottimale. 
Per questo come organizzazio-
ni  sindacali  continueremo  a  
monitorare  l’andamento  del  
mercato del lavoro trentino e 
da qui alla definizione del nuo-
vo documento di interventi di 
politica del lavoro che Agenzia 
del Lavoro sta predisponendo, 
andranno adottate misure per 
sostenere le assunzioni stabili 
e per qualificare la domanda di 
lavoro delle imprese in partico-
lare per giovani e donne».  D.B.

Nei primi 5 mesi 1.127 contratti in più
Manifattura, continua la crisi: -8,2%
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per giovani e donne»

Crescono solo le assunzioni a tempo
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Vi lavorano oltre 
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Nel mese

«Cessione Iveco, vigiliamo»

Da sinistra Walter Largher (Uil), Michele Bezzi (Cisl) e Andrea Grosselli (Cgil): i primi 2 sono nel cda di Agenzia del Lavoro

Nei primi 5 mesi: 
426 contratti in 
più del 2024 in 

agricoltura, 1.063 
nel terziario; -396 
nella manifattura

1.127OCCUPAZIONE

Sono 400 in più 
di maggio 2024: 
253 nel terziario, 
158 nel terziario
cala di 50 invece 

l’industria
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Delle 53.995 
assunzioni, solo 
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indeterminato;
l’8,8% contratti

a chiamata
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di cittadini italiani 
sono 38.381
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A fine maggio 
siamo agli stessi 
livelli dei primi 5 

mesi 2024: 
3.302 maschi e 
3.565 donne

6.867 Le trasformazioni 
di contratti a 
termine in tempo 
determinato sono 
state

650

TRENTO - «Ai primi di settem-
bre convocherò la prossima 
riunione alla  presenza  delle  
due aziende Leonardo e Tata, 
in due distinte sessioni, insie-
me con i sindacati e le regioni 
su cui insistono gli stabilimen-
ti» Il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy, Adolfo Urso, 
parlando delle trattative per 
la cessione da parte di Exor 
(famiglia Agnelli) del gruppo 
Iveco a Leonardo (1,7 miliar-
di), per la parte relativa al set-
tore della difesa, e a Tata, per 
la parte civile (3,8 miliardi), è 
intervenuto in un question ti-
me alla Camera. Un tema che 
interessa da  vicino gli  oltre  
mille lavoratori dello storico 
stabilimento Idv (Iveco Defen-
ce Vehiles) di Bolzano.

Il ministro si dice convinto 
che «in quella sede si eviden-

zieranno  impegni  cogenti  e  
continuativi  che  possano  e  
debbano garantire tutti».

Ieri Urso garantiva che «il  
governo segue sin dall’inizio 
con grande attenzione la trat-
tativa» sottolineando che «si 
tratta  di  un’operazione  pro-
fondamente diversa da quella 
che si tentò di costruire nel 
2021 con un gruppo cinese». 
«L’accordo allora non si con-
cretizzò anche per il mio inter-
vento nella  qualità  di  presi-
dente del Copasir» spiega Ur-
so per i rischi che le tecnolo-
gie strategiche del ramo dife-
sa fossero oggetto di vendita 
a  una  società  non  europea.  
Mentre il  progetto attuale è 
che Iveco Defense (e dunque 
lo  stabilimento  altoatesino  
dove sono impiegati anche la-
voratori trentini) venga cedu-

ta a Leonardo, «campione na-
zionale del settore». 

«Il tavolo ministeriale sarà 
permanente e seguirà tutto il 
percorso di cessione nei pros-
simi mesi  affinché siano ga-
rantite le massime tutele per i 
lavoratori coinvolti e per la va-
lorizzazione  del  patrimonio  
industriale di Iveco, orgoglio 
del made in Italy e dell’intera 
sua  filiera»,  aggiunge  Urso.  
«Allo  stesso  modo  vigilere-
mo» per la tutela della tecnolo-
gia, della ricerca, del patrimo-
nio industriale «facendo ricor-
so, ove necessario, agli stru-
menti  previsti  dall’ordina-
mento vigente per assicurare 
un adeguato presidio sugli as-
set  di  rilevanza  strategica»,  
conclude indicando la possi-
bilità di fare ricorso alla clau-
sola di golden power. 

�INDUSTRIA Urso garantisce sullo stabilimento di Bolzano
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